PREMESSA

Il Circolo di Borgo San Lorenzo, ha da  sempre focalizzato  l’attenzione sulle problematiche inerenti il SUCCESSO FORMATIVO che la scuola deve garantire a ciascuno.

Per raggiungere questo obiettivo, è  necessario consolidare il rapporto scuola-famiglia che negli ultimi anni sembra essersi allentato, procedendo nei vari gradi scolastici.

Occorre potenziare il “SISTEMA FORMATIVO” attraverso una piena sinergia tra i genitori, gli operatori scolastici e gli Enti Territoriali.

Il P.O.F. si propone come l’occasione di concretizzare l’unitarietà educativa e didattica fra scuola ed extra scuola, mediante un maggiore coinvolgimento delle famiglie.

Per promuovere  la loro partecipazione nella scuola, il Collegio ha deciso di svolgere ogni  anno tre  assemblee di classe, proposte  non solo con lo scopo informativo, ma come  sedi istituzionalizzate in cui i genitori diventano parte attiva nella costruzione del percorso formativo. Ogni assemblea sarà seguita dalla relativa interclasse a struttura completa.

Da sempre il  tema che accomuna  tutte le proposte del Circolo è l’AUTOSTIMA. Quest’argomento è meritevole di attenzione, in quanto il processo di formazione dell’Identità personale avviene attraverso le relazioni con i pari e gli adulti; è implicito, dunque, che sia la scuola sia la famiglia devono intraprendere relazioni positive con il bambino al fine di tendere al suo rafforzamento. L’autostima è la condizione necessaria per l’acquisizione dell’autonomia e dell’apprendimento; apprendimento e autostima si costituiscono come due aspetti complementari nel processo di sviluppo e, insieme alla continuità scuola-famiglia, concorrono al successo formativo. 

Il Circolo, da molti anni ormai, lavora in questa direzione attivando progetti  per la prevenzione del disagio che prevedono laboratori a carattere manipolativo, espressivo, teatrale e disciplinare.

La scuola si avvale, anche, della preziosa collaborazione del personale specializzato dell’ASL che assicura interventi sugli alunni e incontri di formazione e consulenza per  docenti e genitori (vedi Centro d'ascolto ). Organizza, inoltre, interventi di recupero individualizzati in orario scolastico (per gli alunni) ed extrascolastico (per gli insegnanti) al fine di recuperare, consolidare e sviluppare l’acquisizione degli obiettivi preposti all’insegnamento curricolare.

Parallelamente il Collegio Docenti non trascura l’aspetto della formazione. Ogni anno gli insegnanti  scelgono di seguire  corsi di aggiornamento di varia tipologia conciliando interessi personali ed esigenze della scuola, nell’ottica di ottimizzare il servizio. Degna di menzione è la formazione di un numeroso gruppo di docenti su tecniche metodologiche mirate alla prevenzione del disagio (vedi metodo Feuerstein), sull'alfabetizzazione della lingua italiana per alunni stranieri, sulla lingua inglese, sull'introduzione di nuove discipline tra le proposte dell'attività motoria.

Queste iniziative ed altre non specificate, dovrebbero concorrere a costruire intorno al bambino un clima educativo d’apprendimento, in modo che  da un lato le singole individualità possano emergere anche negli aspetti più peculiari e dall’altro, ciascuno senta  fortemente la propria appartenenza al gruppo, concretizzando così l’idea di scuola “di tutti e di ciascuno”.

In questo senso la nostra scuola promuove l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri e delle loro famiglie, come momenti di crescita e di reciproco arricchimento culturale. 

Da sempre diamo enorme importanza a stimolare e coltivare nei ragazzi l’amore per la lettura, tanto che gli alunni iniziano ad avvicinarsi al mondo del libro fin dal loro ingresso alla Scuola dell’Infanzia. Nelle scuole del Circolo viene attuato dalle insegnanti il prestito librario in classe, utilizzando i libri forniti dalla biblioteca scolastica dell'Istituto, e, laddove è possibile, usufruendo dei locali stessi della biblioteca e di lavoro volontario di alcune insegnanti in pensione. 

Nel nostro Circolo ogni anno viene scelto un tema unificante che si concretizza nell'esposizione dei lavori svolti alla mostra del libro, integrata da eventi collaterali (animazione alla lettura, canti, laboratori espressivi e teatrali, ecc...). 

Il Circolo Didattico di Borgo San Lorenzo, nell’ottica della formazione dell’uomo e del cittadino, intende lavorare nell’arco degli otto anni, oltre che per il raggiungimento degli obiettivi curricolari, anche per la realizzazione di  obiettivi formativi. Tra tutti, i seguenti sono quelli che al momento vuole perseguire con maggior forza.

RISPETTO DELLE PERSONE

· Accettazione degli altri e del diverso, valorizzando anche gli aspetti divergenti del pensiero.

· Rispetto dei ritmi individuali degli apprendimenti, accettando anche l’errore da considerare occasione di approfondimento.

· Essere di stimolo e di aiuto per chi ha necessità.

· Assumere e mantenere un atteggiamento educato, salutare, usare un linguaggio corretto, rispettare tutte le norme descritte nel regolamento di plesso.

RISPETTO DEGLI AMBIENTI ESTERNI ED INTERNI

· Riordino degli ambienti di lavoro e dei materiali utilizzati

1. Nella classe l’alunno raccoglie il materiale caduto, riordina ciò che è stato utilizzato e ripulisce quanto, eventualmente, è stato sporcato durante le attività. Per facilitare tale obiettivo l’insegnante terminerà la lezione alcuni minuti prima.

2. Con l’aiuto dell’insegnante, l’alunno lascia le aule speciali in ordine, a seconda della prassi stabilita per ciascuna, e rimette il materiale al giusto posto.

· Rispetto degli arredi e degli strumenti di lavoro

1. L’alunno li usa nel modo appropriato, non vi arreca danni volontari. 

2. L’alunno mantiene puliti banco e sedia, non vi fa incisioni o altro.

· Rispetto di tutto l’ambiente scolastico

1. Cerca di mantenere puliti aule, mensa e giardino.

2. Getta i rifiuti negli appositi contenitori, differenziando la raccolta. 

3.  Non scarabocchia muri e porte.

4. Usa correttamente i servizi  igienici e richiude i rubinetti dei bagni.

A tal fine la scuola tutta, come ambiente educativo, deve concorrere  al raggiungimento di tali obiettivi. Le famiglie sono chiamate  a collaborare riproponendo e rinforzando analoghi atteggiamenti anche in ambito extrascolastico.

Pertanto fin dalle prime assemblee e negli organi collegiali tutti, l’istituzione scolastica si attiverà per sensibilizzare e coinvolgere i genitori, costruendo rapporti di condivisione e di continuità. 

Sono previsti interventi educativi e relative sanzioni per eventuali comportamenti non conformi ai punti precedentemente elencati.

